
  
Doc. No. 08-488-H1 

                                                                                                                  Rev. 0 – Ottobre 2008 

 

 

APPENDICE C 
RELAZIONE SUOLO E FALDE 

STATO DI AVANZAMENTO A SETTEMBRE 2008 



 



 
Stabilimento di Ravenna 

Pagina 1 di 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione su Suoli e Falde  

Stato d’avanzamento a Settembre 2008 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Stabilimento di Ravenna 

Pagina 2 di 5 

 

 

PREMESSA 

In riferimento all’art. 9 D.M. 471/99 lo Stabilimento Polimeri Europa ha inviato comunicazione 
di autodenuncia ed ha presentato in data 27/04/2001 il Piano di Caratterizzazione suoli e 
falda secondo quanto previsto dal D.M. stesso (Piano di Investigazione Iniziale). 

Il Piano è stato approvato dal Comune di Ravenna in dicembre 2001 con prot. P.G. 64845. 

Il piano è stato eseguito, ed i risultati sono stati presentati alle PP.AA, le quali in marzo 2004 
(vedi prot. del Comune di Ravenna No. 140 del 16/03/2004), hanno inviato parere positivo a 
proseguire secondo quanto ipotizzato nella “Relazione descrittiva delle attività di 
investigazione iniziale” redatto da Aquater in luglio 2003. 

A valle del sopraccitato parere, è stato affidato alla Società TRS Servizi Ambiente l’incarico di 
proseguire con gli approfondimenti su suoli e falde. 

 
Suoli  
Sono stati approfonditi come da specifica approvata (agosto 2004 - luglio 2005), tutti i punti 
risultati contaminati dalla precedente indagine (luglio 2002  -  maggio 2003), sono stati inoltre 
eseguiti a cascata una serie di ulteriori approfondimenti sia in orizzontale (ulteriori sondaggi) 
sia in verticale (analisi di campioni di metri di carota tra due risultati contaminati), per definire 
arealmente le zone da sottoporre a futura bonifica.  
In gennaio 2007 è stato presentato alle PP.AA, per la relativa approvazione, il Progetto 
Preliminare di bonifica dei suoli dello Stabilimento di Ravenna, redatto dalla Società TRS. 
Tale progetto è stato discusso nella relativa Conferenza dei Servizi tenutasi il giorno 
15/02/2007 presso il comune di Ravenna. Il Progetto Preliminare di bonifica dei terreni 
Polimeri Europa dello stabilimento di Ravenna è stato approvato con prescrizioni in marzo 
2007 dal Comune di Ravenna (vedi scheda A.6 aggiornata). 
E’ ancora in corso l’esecuzione di alcuni approfondimenti oggetto delle prescrizioni dell’atto di 
cui sopra. 
 
Di seguito lo stato di avanzamento degli interventi iniziati/conclusi su alcune aree: 
 
Isola 28 :  La bonifica con misure di sicurezza del secondo stralcio isola 28 è iniziata in 
settembre 2007, la rimozione dei terreni contaminati è stata completata, mentre la 
realizzazione del diaframma plastico attorno al bacino di contenimento dei serbatoi di 
stoccaggio è stata interrotta a causa di un cedimento del terreno limitrofo alla porzione di 
area interessata dall’opera. Sono stare eseguite indagini volte a comprendere la natura del 
fenomeno, le quali hanno sostanzialmente confermato i dati utilizzati a suo tempo per la 
redazione del Progetto Definitivo di Bonifica. Per poter proseguire con la realizzazione del 
diaframma sarà quindi necessario applicare un approccio sperimentale che consenta, pur nel 
rispetto delle modalità realizzative a suo tempo approvate, di completare l’opera a step senza 
problemi di cedimento delle strutture già presenti nella zona (platee, bacino di contenimento, 
pompe ecc.). Al proposito si allega la comunicazione inviata agli Enti con esplicitazione di 
quanto detto sopra (vedi allegato 1). 
 
Isola 15 : La bonifica dei terreni zona nord-ovest isola 15 è stata completata, in luglio 2005 
presentata agli Enti la relazione di fine lavori “As built”, contenente i dati analitici eseguiti, 
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alcuni anche in contraddittorio con ARPA (vedi allegato 2) sui campioni di pareti e di fondo 
scavo che attestano la rispondenza ai requisiti della vigente normativa per l’utilizzo a scopo 
industriale dei suoli.  
In agosto 2005 è stata ottenuta, da parte della Provincia di Ravenna (Provvedimento n° 454 
del 26/08/2008), la certificazione di completamento degli interventi di bonifica. 
 
Isola 26 : La messa in sicurezza dei terreni dell’isola 26 (area progetto NEOCIS 80 Kt/anno) è 
stata completata in settembre 2007; in gennaio 2008  è stata presentata agli Enti la relazione 
di fine lavori “As built”, contenente i dati analitici eseguiti, alcuni anche in contraddittorio con 
ARPA (vedi allegato 3), sui campioni di pareti e di fondo scavo che attestano la rispondenza 
ai requisiti della vigente normativa per l’utilizzo a scopo industriale dei suoli.  
   
Isola 5: La bonifica dei terreni dell’isola 5 è stata completata in dicembre 2001, presentata agli 
Enti la relazione di fine lavori “As built”, contenente i dati analitici eseguiti, alcuni anche in 
contraddittorio con ARPA (vedi allegato 4), sui campioni di pareti e di fondo scavo che 
attestano la rispondenza ai requisiti della vigente normativa per l’utilizzo a scopo industriale 
dei suoli. 
In gennaio 2002 è stata ottenuta, da parte della Provincia di Ravenna (Provvedimento n° 2 
del 07/01/2002), la certificazione di completamento degli interventi di bonifica. 
 
Isola 25: La bonifica dei terreni dell’isola 25 è stata completata in settembre 2001 presentata 
agli Enti la relazione di fine lavori “As built”, contenente i dati analitici eseguiti, alcuni anche in 
contraddittorio con ARPA (vedi allegato 5) sui campioni di pareti e di fondo scavo che 
attestano la rispondenza ai requisiti della vigente normativa per l’utilizzo a scopo industriale 
dei suoli.  
In dicembre 2001 è stata ottenuta, da parte della Provincia di Ravenna (Provvedimento 
n°542 del 24/12/2001), la certificazione di complet amento degli interventi di bonifica. 
 
Isola 19: Il Progetto Definitivo di bonifica dei terreni dell’isola 19 è stato approvato dal Comune 
di Ravenna il 30/11/2007 con Atto P.G. 111086 (vedi scheda A.6 aggiornata); i lavori di 
bonifica sono iniziati in data 05 maggio 2008 (vedi allegato 6) e se ne prevede il 
completamento presumibilmente entro dicembre 2008. 
 
Isola 12: Il Progetto Definitivo di bonifica dei terreni dell’isola 12 è stato approvato dal Comune 
di Ravenna il 03/12/2007 con Atto P.G. 115184 (vedi scheda A.6 aggiornata). E’ in corso 
l’appalto per l’assegnazione dei lavori di bonifica. 
 
Isola 21: Il Progetto Definitivo di bonifica dei terreni dell’isola 21 bacino sud è stato approvato 
dal Comune di Ravenna il 03/12/2007 con Atto P.G. 115184 assieme ai terreni dell’isola 12 
(vedi scheda A.6 aggiornata). 
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La Società Polimeri Europa il 30/07/2008 ha ceduto alla Società Carburanti del Candiano la 
porzione dell’isola 21 di sua proprietà; la Società Carburanti del Candiano in qualità di 
proprietario subentrerà a Polimeri Europa per dare seguito alla Bonifica del terreno del 
“Bacino sud isola 21” così come specificato nel Progetto Definitivo approvato dal Comune di 
Ravenna in data 13/12/2007 (vedi prot. P.G. 115184/07). Al proposito si allega copia della 
comunicazione (DIRS/121/SR del 08/07/2008) con la quale Polimeri Europa ha informato gli 
Enti della cessione e copia dell’atto con cui il Comune di Ravenna ha proceduto alla parziale 
voltura alla società C.d.C. dell’atto di cui sopra (vedi allegato 7). 
 
Isola 22: Il Progetto Definitivo di bonifica dei terreni dell’isola 22 è stato approvato dal Comune 
di Ravenna il 17/07/2007 con Atto P.G. 69418 (vedi scheda A.6 aggiornata). 
La Società Polimeri Europa il 30/07/2008 ha ceduto alla Società Carburanti del Candiano la 
porzione dell’isola 22 di sua proprietà; la Società Carburanti del Candiano in qualità di 
proprietario subentrerà a Polimeri Europa per dare seguito alla Bonifica dei terreni così come 
specificato nel Progetto Definitivo approvato dal Comune di Ravenna in data 17/07/2007 
(vedi prot. P.G. 69418). Al proposito si allega copia della comunicazione (DIRS/120/SR del 
08/07/2008) con la quale Polimeri Europa ha informato gli Enti della cessione e copia 
dell’atto con cui il Comune di Ravenna ha proceduto alla voltura alla società C.d.C. dell’atto 
di cui sopra (vedi allegato 8). 

      
Falda  
E’ stata eseguita una campagna analitica completa in agosto-settembre 2004; a valle dei 
risultati ottenuti, sono stati eseguiti approfondimenti sia in termini di cross test con più 
laboratori, sia in termini di realizzazione di coppie di piezometri per meglio definire il confine 
sud-ovest dello stabilimento.  
Tali attività hanno portato Polimeri Europa a predisporre e consegnare agli Enti competenti 
un progetto di messa in sicurezza della falda di sito (luglio 2005). Nel frattempo il Comune di 
Ravenna ha sollecitato, e poi formalmente richiesto (vedi prot. n°461 del 29/08/2005) a tutte 
le Società coinsediate nello stabilimento di Ravenna, che fosse predisposto il “Piano della 
Caratterizzazione della falda di sito”.  
Tale documento completato da TRS in data 28/11/2005, è stato trasmesso in data 
29/11/2005 alle PP.AA., per approvazione.  
Il “Piano della Caratterizzazione della falda superficiale di sito”è stato discusso nella relativa 
Conferenza dei Servizi tenutasi il giorno 12/01/2006 presso il comune di Ravenna e quindi 
dallo Stesso approvato il giorno 23/01/2006 con Atto P.G. 0005577. 
In data 15/12/2005, in riferimento al Piano della Caratterizzazione suoli e falda Polimeri 
Europa originario (presentato il 27/04/2001) e al parere sugli esiti espresso dal Comune di 
Ravenna il 16 marzo 2004 (Prot. No. 140), sono stati inviati alle PP.AA. i risultati delle 
indagini integrative eseguiti sulle acque di falda delle aree Polimeri Europa. I dati contenuti 
nello studio erano comunque già parte integrante del “Piano di Caratterizzazione ai sensi del 
D.M. 471/99 - falda superficiale di sito” redatto dalla Società TRS e consegnato alle PP.AA. 
in data 29/11/2005. A valle del completamento delle attività di campo previste dal suddetto 
Piano di Caratterizzazione falda di sito, in giugno 2006 è stato consegnato alle PP.AA il 
“Report 1” che raccoglieva i dati della prima campagna di analisi delle acque di falda. In 
seguito sono state eseguite due campagne parziali (una in luglio 2006 e l’altra in gennaio 
2007).   
L’analisi dei risultati della campagna parziale di luglio, associata a quanto già comunicato 
attraverso il “Report 1”, è servita per la predisposizione del Progetto Preliminare di bonifica 
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della falda superficiale di sito che le Società Coinsediate nello stabilimento multisocietario di 
Ravenna, il 25/05/2007 hanno inviato alle PP.AA per la relativa approvazione; tale Progetto è 
stato discusso nella relativa Conferenza dei Servizi tenutasi il giorno 21/06/2007 presso il 
comune di Ravenna. Il Progetto Preliminare di bonifica con misura di sicurezza della falda 
superficiale di sito è stato approvato con prescrizioni in agosto 2007 dal Comune di Ravenna 
(vedi scheda A.6 aggiornata).  
E’ ancora in corso l’esecuzione di alcuni approfondimenti oggetto delle prescrizioni dell’atto di 
cui sopra e in particolar modo delle prove pilota di campo approvate all’interno del progetto 
stesso. 
 
 
L’analisi dei risultati delle successive campagne analitiche eseguite, degli approfondimenti di 
indagine e delle prove di laboratorio/pilota porteranno alla predisposizione del Progetto 
Definitivo di Bonifica della falda superficiale di sito, il cui completamento e relativa 
presentazione per approvazione alle PP.AA, è previsto entro dicembre 2008. 
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1 PREMESSA 

La presente nota tecnica è finalizzata all’aggiornamento dello stato di avanzamento delle attività ad oggi 

realizzate secondo quanto indicato nel Progetto Preliminare e definitivo di Bonifica 2° stralcio 

(034.BON.05.RL.00) del 27.01.06, redatto da TRS Servizi Ambiente s.r.l. con la collaborazione dello Studio 

Geotecnico Italiano e approvato dal Comune di Ravenna in data 30.03.2006 (P.G. 27379/06). 

I lavori sono stati assegnati alla ditta TREVI S.p.A. e sono iniziati in data 08.09.2007 come da 

comunicazione prot. DIRS/166/SR/sb di P.E. del 24.08.2007, secondo quanto indicato nel progetto 

esecutivo delle attività e nel cronoprogramma finale presentato alla Committente. 

Le attività previste a progetto consistevano principalmente in:  

• bonifica con misure di sicurezza mediante rimozione dei terreni contaminati presenti nell’area ad 

ovest del bacino di contenimento serbatoi; 

• bonifica mediante rimozione dei rifiuti interrati nella porzione a nord dell’area in prossimità della VII 

traversa;  

• messa in sicurezza permanente dei rifiuti localizzati al di sotto del bacino di contenimento dei serbatoi 

di MtBE e metanolo, mediante la realizzazione di un diaframma plastico completato da capping 

superficiale. 

Di queste, come riportato nei documenti già trasmessi agli Enti (025.AMB.07.RL.02, 025.AMB.07.RL.03, 

025.AMB.07.RL.04), le attività di rimozione rifiuti interrati e terreni contaminati sono state completate con 

la verifica di conformità delle pareti e dei fondo scavo e quindi con il ripristino delle aree in oggetto. Una 

descrizione completa delle attività svolte, integrata da tutte le informazioni relative al lavoro sarà 

trasmessa nella relazione di as built al termine del cantiere. 

La realizzazione del sistema di messa in sicurezza permanente previsto, avviata in data 20.12.2007 è stata 

temporaneamente sospesa in data 30.01.2008 in quanto durante l’esecuzione del diaframma lungo la 

porzione NW del bacino si sono osservati dei fenomeni fessurativi in corrispondenza delle strutture del 

bacino stesso; la sospensione delle attività è stata predisposta al fine di mettere in sicurezza gli impianti in 

esercizio adiacenti allo scavo e per permettere la raccolta di tutte le informazioni utili a comprendere le 

cause del fenomeno osservato, del tutto imprevedibile sulla base delle valutazioni compiute in sede 

progettuale.  

Nei mesi successivi sono stati eseguiti accertamenti approfonditi di indagine finalizzate alla comprensione 

del fenomeno in atto ed alla definizione delle nuove modalità operative da seguire al fine di garantire la 
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realizzazione dell’intervento secondo quanto previsto a progetto, salvaguardando l’integrità delle strutture 

adiacenti. 

Di seguito viene riportata una sintesi relativa agli approfondimenti di indagine eseguiti ed all’analisi dei 

risultati ottenuti, sia in rapporto ai dati già a disposizione in sede progettuale sia nell’ottica d’interpretare il 

fenomeno osservato. Infine una descrizione delle attività ritenute necessarie per la prosecuzione della 

realizzazione del diaframma plastico di messa in sicurezza permanente nell’Isola 28. 
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2 ATTIVITA’ ESEGUITE 

Il programma di indagini integrative, articolato come di seguito specificato in tre fasi, è stato finalizzato ad 

una corretta interpretazione  dell’evento ritenuto riconducibile a problematiche geotecniche (stratigrafia, 

proprietà dei materiali) non previste e non prevedibili in sede progettuale. 

Le tre fasi previste hanno riguardato: 

1. esecuzione di prove in sito (prove penetrometriche statiche con piezocono, convenzionalmente 

denominate CPTU) che, confrontate con le prove a disposizione in sede progettuale, avevano lo 

scopo di evidenziare eventuali differenze stratigrafiche localizzate nella zona in cui si sono manifestati 

gli eventi fessurativi richiamati in premessa; 

2. esecuzione di sondaggi, sia nel terreno sia nel tratto di diaframma già realizzato, finalizzati nel primo 

caso a verificare la stratigrafia desunta tramite le prove CPTU e permettere il prelievo di campioni 

indisturbati da sottoporre a prove di laboratorio e nel secondo caso, ad ottenere riscontri sulla 

continuità e sulle caratteristiche del diaframma realizzato; 

3. esecuzione di prove di laboratorio su campioni indisturbati con lo scopo di determinare i valori dei 

parametri geotecnici dei terreni nella zona in cui si sono manifestate le fessurazioni, da confrontare 

con i valori dei parametri impiegati in progetto, ricavati dalle prove in sito tramite correlazioni di 

letteratura. 

I risultati delle prove in sito, dei sondaggi e delle prove di laboratorio hanno sostanzialmente confermato 

gli assunti progettuali, sia per quanto concerne la stratigrafia, sia per quanto riguarda i parametri geotecnici 

dei terreni.  

 

In considerazione dei risultati ottenuti dalle attività di indagine e dalle osservazioni effettuate durante la 

realizzazione del diaframma (campi prova, attività preliminari, attività di scavo del primo pannello stesso), il 

fenomeno osservato è ritenuto da attribuirsi a deformazioni del terreno all’interno della formazione 

costituita dalle sabbie fini, e non al collasso della trincea. L’ipotesi è che la presenza di strutture rigide in 

calcestruzzo armato o debolmente armato, in superficie ai lati dello scavo, abbia mascherato la 

progressione dei cedimenti fino a quando l’apertura delle fessure, l’interruzione delle lavorazioni e i 

conseguenti monitoraggi messi tempestivamente in atto, non ne hanno reso evidente l’entità. La presenza 

dei fanghi utilizzati durante lo scavo e la movimentazione dei mezzi nell’immediata prossimità hanno, 

probabilmente, favorito questo effetto di mascheramento. 
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Si osserva inoltre che gli elementi raccolti in merito ai parametri geotecnici dei terreni e ai parametri 

operativi durante lo scavo non hanno consentito di individuare una causa univoca e riproducibile mediante 

modellazioni numeriche di quanto accaduto. 
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3 ATTIVITÀ PREVISTE 

Il presupposto su cui si è basata la ricerca delle soluzioni che consentissero la ripresa degli interventi di 

bonifica e messa in sicurezza permanente è stato quello di mantenere sostanzialmente invariato il 

progetto dell’opera di confinamento idraulico (diaframma plastico con interposto telo in HDPE). 

Infatti, come si vedrà, le opere in variante non mutano né le caratteristiche tecniche dell’opera di 

confinamento idraulico né le sue caratteristiche prestazionali. 

In considerazione del fatto che gli eventi verificatisi successivamente allo scavo del diaframma hanno 

evidenziato come il terreno risponda, (sulla base dei valori dei parametri geotecnici riscontrati in sito e 

in laboratorio), in modo difficilmente prevedibile alle sollecitazioni indotte durante le lavorazioni. 

Pertanto si ritiene necessario affiancare alla prosecuzione degli interventi il continuo monitoraggio dei 

cedimenti e degli spostamenti del terreno durante le varie fasi di realizzazione. 

Sussistono alcuni fattori che rendono molto complesso, oltre che incerto alla luce degli eventi 

accaduti, individuare e dimensionare un unico intervento strutturale o geotecnico atto a proteggere le 

strutture presenti lungo tutto il tracciato del diaframma in progetto; tali fattori sono riconducibili a: 

- limitazioni che i modelli numerici incontrano nel simulare con precisione le condizioni operative 

che si verificano durante lo scavo di un diaframma; 

- condizioni di carico e storia dello stato tensionale del terreno, che variano lungo il tracciato della 

cinturazione; 

- presenza di strutture in esercizio, che costituiscono ostacoli all’operatività delle macchine o ne 

condizionano l’impiego. 

A questo riguardo, è opportuno sottolineare che le Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 

14/01/08), riprendendo quanto già affermato nell’Eurocodice 7 (EN 1997-1), prevedono 

esplicitamente l’impiego del ‘metodo osservazionale’ nei casi in cui a causa della particolare 

complessità della situazione geotecnica e dell’importanza e impegno dell’opera, dopo estese ed 

approfondite indagini permangano documentate ragioni di incertezza risolvibili solo in fase costruttiva. 

Il metodo osservazionale consiste in: 

- stabilire i limiti di accettabilità dei valori di alcune grandezze rappresentative del comportamento 

del complesso manufatto-terreno (ad es., nel caso qui in oggetto, dei cedimenti del terreno o 

degli spostamenti orizzontali); 



TRS SERVIZI AMBIENTE S.R.L. – TREVI S.P.A. POLIMERI EUROPA S.P.A.. 

PROT.AMB.1226.08.CS.PG ISOLA 28 ZONA SUD  – STABILIMENTO DI RAVENNA 

SETTEMBRE 2008 
BONIFICA 2° STRALCIO - AGGIORNAMENTO ATTIVITÀ  IN CORSO  

 

8/10 

- dimostrare che la soluzione prescelta è accettabile in rapporto a tali limiti; 

- prevedere soluzioni alternative, congruenti con il progetto, che devono essere quantificate 

economicamente; 

- istituire un sistema di monitoraggio in corso d’opera tale da consentire tempestivamente 

l’adozione di una delle soluzioni alternative previste qualora i limiti di cui al primo punto siano 

raggiunti. 

I limiti di accettabilità dei cedimenti ed eventualmente degli spostamenti orizzontali saranno definiti in 

accordo con la Committente prima dell’inizio dei lavori, poiché, a causa della presenza di strutture 

diverse e non convenzionali lungo il tracciato, tali limiti potranno non rispecchiare i criteri 

normalmente assunti come riferimento nella progettazione geotecnica. 

 

Le soluzioni individuate si dividono in tre gruppi: 

- interventi relativi alle modalità operative con cui sarà realizzato il diaframma plastico; 

- interventi relativi al monitoraggio continuo in corso d’opera, per impedire che le condizioni del 

cantiere o la presenza di strutture in c.a. possano mascherare l’evoluzione di fenomeni 

deformativi rilevanti; 

- interventi volti a migliorare le proprietà geotecniche del terreno ai lati del diaframma, in zone in 

cui sono presenti in vicinanza strutture sensibili. 

Sono in corso di valutazione due ipotesi di lavoro definite sulla base di tutti gli elementi ad oggi 

raccolti, di cui la prima presuppone che la sola modifica alle modalità costruttive del diaframma sia 

sufficiente a contenere le deformazioni del terreno entro limiti accettabili, mentre la seconda implica 

la necessità di consolidare il terreno in corrispondenza di tutte le principali strutture. 

La metodica di realizzazione del diaframma in progetto sarà resa operativa dopo l’esecuzione di due 

campi prova tecnologici, durante i quali sarà monitorata la risposta dei terreni alla nuova tecnica di 

scavo prevista. 

Per valutare l’efficacia dell’intervento di consolidamento, ad oggi previsto in corrispondenza delle 

strutture principali, uno dei due campi, sarà eseguito a valle del consolidamento stesso. 
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Data la difficoltà di reperire spazi idonei fuori opera e per minimizzare l’incidenza economica degli 

interventi, i due campi prova saranno realizzati direttamente in opera, in modo che il diaframma 

realizzato costituirà parte integrante dell’opera finita. 

La connessione con il diaframma già completato – che i dati raccolti nel corso delle indagini di 

approfondimento confermano l’esecuzione ad arte fino all’ultimo pannello in cui è stato possibile 

inserire il telo – non potrà che essere fatta per sovrapposizione longitudinale, e quindi in 

affiancamento al tratto realizzato. 



TRS SERVIZI AMBIENTE S.R.L. – TREVI S.P.A. POLIMERI EUROPA S.P.A.. 

PROT.AMB.1226.08.CS.PG ISOLA 28 ZONA SUD  – STABILIMENTO DI RAVENNA 

SETTEMBRE 2008 
BONIFICA 2° STRALCIO - AGGIORNAMENTO ATTIVITÀ  IN CORSO  

 

10/10 

4 TEMPISTICHE DI LAVORO 

In allegato si riporta il nuovo cronoprogramma degli interventi da realizzare per il completamento del 

diaframma previsto. Esso recepisce il cronoprogramma predisposto all’avvio dei lavori, considerando 

che le attività di bonifica (scavo e rinterro della piccola porzione del lato Nord e di tutto il fronte, 

come previsto da progetto,  sul lato Ovest del bacino di contenimento dei serbatoi) sono già state 

portate a termine e che la realizzazione del capping non subirà modifiche. Le variazioni significative 

introdotte sono dovute ai campi prova, alla progettazione esecutiva a valle delle risultanze e alla nuova 

tempistica di esecuzione del diaframma. 

Attualmente non è ancora stata definita una precisa data di riavvio dei lavori in quanto le attività sono 

in corso di rifinanziamento e di rettifica contratto per recepire le nuove integrazioni. Si prevede che il 

completamento dell’intervento, comprensivo della realizzazione dei campi prova e della nuova 

progettazione esecutiva, avrà una durata pari a ca. 15 mesi.  Sarà trasmessa agli Enti di controllo 

comunicazione con indicazione delle tempistiche di lavoro effettive e nuova data di avvio per ripresa  

attività. 
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